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f a t to i contadini agricol tor i pacifici, sereni, 
istruiti, finché non li avremo cost i tu i t i in 
pace sulla loro te r ra , non sarà l ' agr icol tura 
la base e la garanz ia del progresso civile. 
('Vivissime approvazioni — Moiti deputati 
si covgratulano con Voratore). 

P R E S I D E N T E . Segue ora l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole N u n z i a n t e : 

« La Camera confida che il Governo vorrà 
prendere oppor tun i p rovvediment i per fa-
vorire l ' i s t i tuz ione e la diffusione delle 
scuole per l ' insegnamento dell 'economia do-
mestica. 

« Nunz ian te , Valvassori-Peroni ». 
Chiedo se ques t 'o rd ine del giorno sia 

appoggiato da t r e n t a d e p u t a t i . 
(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l ' onorevole Nun-

ziante ha facol tà di svolgerlo. 
N U N Z I A N T E . Sarò brevissimo, sia per-

chè non mi occorre d i lungarmi per svol-
gere il mio ordine del giorno che è già per 
sè stesso assai chiaro, sia perchè dopo la 
lunga, per quanto do t t a ed elegante discus-. 
sione alla quale abbiamo assistito, comprendo 
anche io come sia ve ramente il caso di ri-
cordare il classico, Sat prata libere. 

I l bilancio del l 'agr icol tura è s ta to esa-
minato e discusso con u n a larghezza della 
quale avremmo ben ragione di ral legrarci , 
perchè dimostra l ' amore della Camera per 
l 'agricoltura, se non si facesse s t rada il dub-
bio che per quella f a ta le giustizia imma-
nente delle cose umane , l 'onorevole Ni t t i , 
che quando sedeva sui banchi di d e p u t a l o 
ha molto peccato cont ro l ' an t ica massima 
che insegna esser d 'oro il silenzio, è puni to 
ora che siede al banco del Governo con la 
dura legge del tagl ione. Ma io ho t r o p p a 
amichevole st ima per l 'onorevole Ni t t i , e 
son di animo t roppo pacifico e mi te per 
imitare simili esempì di c rudel tà verbale . 

En t ro subito in a rgomento . Voi sapete, 
onorevoli colleghi, come seguendo quello 
che si era f a t t o nel Belgio e nella Svizzera, 
sin dal 1903 sono s ta te i s t i tu i te a Bergamo, 
che cito a t i to lo d 'onore , delle scuole per 
l ' insegnamento dell 'economia domestica, ac-
canto alle quali è sorta, una scuola per la 
preparazione delle maes t re des t ina te a dif-
fondere l 'u t i le insegnamento . Ora la scuola 

Bergamo conta duemila a lunne . 
L'esempio è s ta to subito imi ta to per ini-

ziativa di pr ivat i , di associazioni, di comuni, 
cosi a Milano, dove già es is tevano scuole 
P<er l 'economia domestica, f onda t e da l Co-

mizio agrar io e da l l 'Umani t a r i a , t a n t o che 
il comune u l t imamen te ha pensato di fa re 
l ' esper imento di unire uno di questi corsi 
alla sesta elasse elementare , così a Milano, 
dico, come a Brescia, anche a spese del co-
mune, a Firenze, a Torino, a Bologna, a 
Cassano d 'Adda , a Gal larate , ed in molte 
a l t re c i t t à del l 'Al ta I t a l i a . 

Sono lieto di dire che anche ne l l ' I t a l ia 
meridionale si è f a t t o qua lche cosa al ri-
guardo , e r ammen to specialmente la scuola 
per l 'economia domestica f o n d a t a a Tre-
mestieri presso Messina, per opera del be-
nemer i to p a t r o n a t o Regina Elena , del quale 
è t a n t a p a r t e l ' i l lus t re nostro collega ono-
revole Chimirri . Anche a Napoli , a spese 
della Società per la protezione della gio-
c a n e , e de l l ' I s t i tu to femmini le di Mondra-
gone; anche in Calabria presso la Colonia 
agricola infant i le di San Fe rd inando per 
gli or fani del t e r r emoto sono s ta t i t e n u t i 
coi più sodisfacent i r i sul ta t i corsi di eco-
nomia fami l ia re . 

Che cosa s ' insegna in queste scuole % I l 
Comita to di Bergamo o p p o r t u n a m e n t e ri-
t iene che non si debba avere di mira sol-
t a n t o una scuola per la buona a l imenta-
zione e t a n t o meno una scuola professio-
nale; ma si propone invece di indirizzare 
p r a t i c a m e n t e le scuole a formare buone 
massaie, educando le fanciulle del popolo 
al buon governo della casa. Perciò nel pro-
g ramma di insegnamento , accanto alla p a r t e 
morale ed alla p a r t e scientifica che com-
prende nozioni di igiene della casa, della 
persona, del l ' infanzia, soccorsi di urgenza, 
assistenza ai malat i , eccetera, viene la p a r t e 
p ra t ica che comprende la scelta delle der-
ra te , la cucina, il ves t iar io , le piccole in-
dustr ie agrarie, e t u t t e quelle a l t re nozioni 
che possono essere utili ad u n a buona ma-
dre di famiglia. 

Per o t t enere questi benefìci effett i , ba-
stano gli sforzi lodevoli , ma isolati e-disor-
dinat i , di pochi p r i va t i o di poche associa-
zioni? O non occorre p iu t tos to un 'opera 
s is tematica, comple ta per costituire una 
scuola alla quale possano, anzi debbano 
accedere t u t t e le fanciul le del popolo^ 

Secondo la legge vigente , è p o r t a t o dai 
dodici ai qua t to rd ic i anni il limite minimo 
di età p rescr i t to per l ' ammiss ione delle 
donne nelle officine. Ora considerando che 
in media t ra gli undici e i dodici ann i cessa 
per le ragazze l 'obbligo della scuola ele-
men ta r e obbl igator ia , vi è un periodo di 
due anni , dai dodici ai qua t to rd ic i anni , 
che si po t rebbe eff icacemente ut i l izzare per 


